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C.F. e P.IVA 00160240917

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Atto n. 74
del 13/12/2024

Oggetto: Autorizzazione sottoscrizione definitiva contratto decentrato integrativo parte economica 
anno 2024.

L'anno duemilaventiquattro il giorno tredici del mese di dicembre alle ore 12:00 in modalità mista, regolarmente 
convocata, si è riunita la Giunta Comunale in sessione Ordinaria e in seduta Segreta.

Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco USAI FRANCESCO Si
Vicesindaco LAI GIAN PAOLO Si
Assessore PUDDU MICHELA Si
Assessore DEPLANO SANDRO 

SALVATORE
Si

Presenti: 4
Assenti: 0

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale.

Assume la Presidenza Usai Francesco nella sua qualità di Sindaco, che dichiara aperta la riunione ed invita gli intervenuti 
a deliberare sull’oggetto sopraindicato, premettendo che sulla proposta è stato acquisito il parere di cui all’articolo 49 del 
D.Lgs. 267/2000.

Partecipa con funzioni di verbalizzante, consultive e referenti il Segretario Comunale Dott.ssa Cuboni Cristina.
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LA GIUNTA COMUNALE

DATO ATTO CHE la seduta della Giunta Comunale si è svolta in modalità mista, in conformità al 
Regolamento per lo svolgimento in modalità telematica delle sedute del Consiglio e della Giunta comunale 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 28.04.2022 con il Sindaco Francesco Usai 
presente nella sede comunale, mentre il Segretario Comunale Cristina Cuboni, gli Assessori Sandro Salvatore 
Deplano, Michela Puddu e Gian Paolo Lai sono collegati da remoto, in videoconferenza. I partecipanti sono 
stati individuati con certezza e possono seguire la presentazione delle proposte e la discussione e intervenire alla 
discussione e alle operazioni di voto. 
DATO ATTO CHE:
con deliberazione del Consiglio comunale n. 29 in data 20.12.2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per gli anni 2024/2026, ai sensi dell'articolo 170, 
comma 1, del D.lgs. n.267/2000 e in conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato dalla 
programmazione allegato 4/1 al D.Lgs.n.118/2011;

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 in data 27.12.2023, esecutiva ai sensi di legge, è stato 
approvato il bilancio di previsione finanziario 2024/2026, redatto in termini di competenza e di cassa 
secondo lo schema di cui al D.Lgs.n.118/2011;
con deliberazione della Giunta Comunale n.1 del 12/01/2024, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il 
Piano esecutivo di gestione (P.E.G.) degli anni 2024/2026
con deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 12/04/2024 esecutiva, è stato approvato il Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione 2024-2026 – Ai Sensi dell’art. 6 del DL n. 80/2021, Convertito con 
modificazioni in Legge n. 113/2021

VISTO il vigente Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi modificato da ultimo con 
deliberazione della G.C. n. 25 del 26.03.2021;
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 59 del 08.10.2024 con la quale sono stati designati i 
componenti della delegazione di parte datoriale, ai sensi degli artt. e del CCNL del personale del comparto 
“Funzioni Locali”, sottoscritto in data 16/11/2022;
RICHIAMATI:
•  l’art. 48, comma 2 del D.Lgs.n.267/2000;
• l’art. 59, comma 1, lettera p del D.Lgs.n.446/1997;
• gli artt. 40, comma 3 e 40-bis del D. Lgs. n. 165/2001;
• gli artt. 18, 19 e 31 del D.Lgs.150/2009;
• il CCNL siglato in data 21.5.2018, in particolare gli artt. 67, 68, 70, 56 quinquies e 56 sexies del C.C.N.L. 

21.5.2018;
• il CCNL siglato in data 16.11.2022 e in particolare l'art. 79;
• i CCNL 31.3.1999, 1.4.1999, 14.9.2000, 5.10.2001, 22.1.2004, 9.5.2006, 11.4.2008 e 31.07.2009;
PREMESSO che in data 16.11.2022 è stato sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
personale del comparto Funzioni Locali per il triennio 2019-2021 e che il suddetto CCNL stabilisce all'art. 79, 
che le risorse finanziarie decentrate destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane 
e della produttività vengano determinate annualmente dagli Enti, secondo le modalità definite da tale articolo e 
individua le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità nonché le risorse aventi caratteristiche di 
eventualità e di variabilità, individuando le disposizioni contrattuali previgenti dalla cui applicazione deriva la 
corretta costituzione del fondo per il salario accessorio;
VISTO l’art. 40 bis comma 3 e seguenti del D.lgs.n.165/2001 per il quale gli Enti Locali sono tenuti a inviare 
entro il 31 maggio di ogni anno alla Corte dei Conti le informazioni relative alla contrattazione decentrata 
integrativa, certificati dagli organi di controllo interno;
DATO ATTO che la dichiarazione congiunta n. 2 del C.C.N.L. del 22.1.2004 prevede che tutti gli adempimenti 
attuativi della disciplina dei contratti di lavoro sono riconducibili alla più ampia nozione di attività di gestione 
delle risorse umane, affidate alla competenza dei dirigenti e dei responsabili dei servizi che vi provvedono 
mediante l’adozione di atti di diritto comune, con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro e individua 
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il responsabile del Servizio personale quale soggetto competente a costituire con propria determinazione il 
fondo di alimentazione del salario accessorio secondo i principi indicati dal contratto di lavoro;
VISTA la Legge n. 15/2009 e il D.Lgs.n.150/2009 “Attuazione della legge n. 15/2009, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni”;
VISTO il D.Lgs.n.165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni pubbliche”, con particolare riferimento alle modifiche apportate dal sopracitato 
D.Lgs.n.150/2009, e art. 40 “Contratti collettivi nazionali ed integrativi” e art. 40bis “Controlli in materia di 
contrattazione integrativa”;
VISTI:
• la Legge n. 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, comma 557, come sostituito 
dall’art. 14, comma 7 del D.L. n. 78/2010, convertito dalla Legge n. 122 del 30/07/2010 e come da ultimo 
modificato dall’art. 3 del D.L. 90/2014, convertito dalla Legge 114/2014, che disciplina il concorso delle 
autonomie locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, stabilendo che gli Enti sottoposti al pareggio di 
bilancio, assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva 
e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, 
ai seguenti ambiti prioritari di intervento:
- riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, 
attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per lavoro flessibile;
- razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative anche attraverso accorpamenti di 
uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico;
- contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 
corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali;
• l’art. 9, comma 2 bis del D.L. n. 78/2010, convertito dalla Legge n. 122/2010, come modificato dall’articolo 1, 
comma 456 della Legge 27/12/2013 n. 147 (che ha prorogato l’applicabilità), che stabilisce che “a decorrere dal 
01/01/2011 e fino al 31/12/2014, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo dell’anno 
2010 ed è comunque automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. 
A decorrere dal 1 gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono 
decurtate per un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente periodo”;
• la Legge n. 147/2013 nota Legge di Stabilità 2014, che all'art. 1, comma 456, secondo periodo, inserisce 
all'art. 9 comma 2 bis del DL 78/2010 un nuovo periodo in cui: «A decorrere dal 1º gennaio 2015, le risorse 
destinate annualmente al trattamento economico accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni 
operate per effetto del precedente periodo», stabilendo così che le decurtazioni operate per gli anni 2011/2014 
siano confermate e storicizzate nei fondi per gli anni successivi a partire dall'anno 2015; 
• l’art. 1 comma 236 della legge 208/2015 (legge di stabilità 2016) che stabilisce quanto segue, a decorrere dal 1 
gennaio 2016, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del 
personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non può superare il corrispondente 
importo determinato per l'anno 2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla 
riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente.
• l’art. 23 comma 2 del D.Lgs.25.05.2017 n. 75, che stabilisce che “nelle more di quanto previsto dal comma 1, 
al fine di assicurare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la qualità dei servizi e 
garantire adeguati livelli di efficienza ed economicità dell'azione amministrativa, assicurando al contempo 
l'invarianza della spesa, a decorrere dal 1 gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può 
superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. A decorrere dalla predetta data l'articolo 1, 
comma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. OMISSIS”.
PRESO ATTO, pertanto, che:
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• le riduzioni al trattamento accessorio, effettuate ai sensi dei citati art.9, c. 2-bis, D.L. 78/2010 e art.1, c.236, 
L.208/2015, si intendono consolidate ai fini del rispetto del vigente limite dell’anno 2016;

• nella determinazione della parte variabile del fondo per le risorse decentrate per l’anno 2024, occorre dare 
applicazione alla disposizione introdotta dall’art. 23 comma 2 del D. Lgs.25.05.2017 n. 75, la quale prevede 
che, “a decorrere dal 1 gennaio 2017, l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 
trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il 
corrispondente importo determinato per l'anno 2016”.

• tale vincolo viene rispettato anche con riferimento al fondo per la retribuzione di posizione e di risultato dei 
responsabili di servizio, in quanto l’importo stanziato e utilizzato nell’anno 2024 non supera quello dell’anno 
2016.

VISTO l’art. 33, comma 2, del D.L.34/2019, convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e in particolare la previsione 
contenuta nell’ultimo periodo di tale comma che, che modifica la modalità di calcolo del salario accessorio 
introdotto dall’art. 2, comma 2, del D.lgs. 75/2017, modalità illustrata nel DM attuativo del 17.03.2020 
concordato in sede di Conferenza Unificata Stato Regioni del 11.12.2019, e che prevede che, a partire dall’anno 
2020, il limite del salario accessorio debba essere adeguato in aumento rispetto al valore medio pro-capire del 
2018; inerenti, tra l’altro, l’obbligo di adeguamento in aumento del limite di cui al richiamato art. 23, comma 2, 
del d.lgs. 75/2017 in caso di incremento del personale derivante dall’applicazione delle nuove disposizioni in 
materia di capacità assunzionali dei comuni.
EVIDENZIATO CHE:

il Comune di Ussassai ha rispettato i vincoli previsti dalle regole del cosiddetto “Equilibrio di Bilancio” e il 
principio del tetto della spesa del personale sostenuta rispetto alla media del triennio 2011-2013;
il numero di dipendenti in servizio nel 2024, calcolato in base alle modalità fornite dalla Ragioneria dello 
Stato da ultimo con nota prot. 12454 del 15.1.2021, pari a 6,97 è superiore al numero dei dipendenti in 
servizio al 31.12.2018 pari a 5,97, pertanto, in attuazione dell’art. 33 c. 2 D.L. 34/2019 convertito nella L. 
58/2019, il fondo e il limite di cui all’art. 23 c. 2 bis D.Lgs. 75/2017 devono essere adeguati in aumento al 
fine di garantire il valore medio pro-capite riferito al 2018; 
l’Ente si riserva di modificare la presente costituzione del fondo, nel caso di incremento o diminuzione del 
numero di dipendenti in servizio rispetto al 31.12.2018;

VISTA la nota, prot. n. 4261 del 03/10/2024, con la quale la Responsabile del Servizio Finanziario quantifica, 
in € 5.570,05, l’ammontare delle risorse da iscrivere nel fondo delle risorse decentrate in applicazione dell’art. 
33 c. 2 D.L. 34/2019 quale adeguamento delle risorse al fine di garantire il valore medio pro-capite riferito al 
2018. 
VISTA la Determinazione del Responsabile del Servizio Economico Finanziario n.404 del 16.10.2024 di 
costituzione del fondo per le risorse decentrate anno 2024;
RICHIAMATE:

la Deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 08.10.2024 con la quale è stata costituita la delegazione 
trattante di parte pubblica;
la Deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 08.10.2024 con la quale sono state fornite le direttive alla 
Delegazione trattante di parte pubblica per la contrattazione decentrata integrativa;

DATO ATTO che nella seduta del 09.12.2024 la delegazione trattante, le organizzazioni sindacali e la RSU, su 
convocazione del Segretario Comunale, prot. n. 5183 del 02.12.2023 hanno espresso parere favorevole sulla 
bozza l’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo parte economica per l’anno 2024;
VISTA ed esaminata l’ipotesi di contratto collettivo decentrato parte economica per la destinazione delle risorse 
decentrate per l’anno 2024 allegata alla presente deliberazione, discussa e sottoscritta in data 09.12.2024 dalla 
delegazione trattante di parte pubblica e dalla delegazione trattante di parte sindacale;
VISTI:
· la relazione illustrativa e tecnico-finanziaria redatta e sottoscritta, ai sensi dell’art. 40 comma 3 sexies del D. 
Lgs. 165/2001, dal Responsabile del Servizio Finanziario, nonché dal Segretario Comunale, trasmessa, al 
Revisore dei Conti, ai fini dei controlli di cui all’articolo 40, comma 3 bis, e dell’art. 40 bis del D.Lgs. n. 
165/2001;
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· il parere favorevole a firma del Revisore dei Conti, acquisito al prot. n. 5472 del 13.12.2024 reso sulla base 
della predetta relazione illustrativa e tecnico-finanziaria, ai sensi delle predette disposizioni normative.
RITENUTO di dover provvedere ad autorizzare il Presidente della Delegazione trattante di parte pubblica alla 
sottoscrizione definitiva del contratto collettivo decentrato integrativo parte economica per l’anno 2024;
VISTA la proposta formulata dal Responsabile del Servizio Amministrativo, predisposta sulla base delle 
direttive espresse e formulata nel testo risultante dalla presente deliberazione;
DATO ATTO che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, ai sensi dell’art. 49 comma 1, hanno 
espresso parere favorevole, allegato al presente atto:

· Il Responsabile del Servizio Amministrativo, per quanto concerne la regolarità tecnica;
· Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario per quanto concerne la regolarità contabile. 

VISTI:
· il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 recante T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL. e successive modifiche e 
integrazioni”;
· il D. Lgs. 165/2001 e ss.mm. e ii.;
· il D. Lgs. 150/2009 e ss.mm.e ii.;
· il vigente CCNL del personale del comparto “ Funzioni Locali”, triennio 2019 – 2021, sottoscritto in data 
16.11.2022;
· i vigenti CCNL del comparto “Regioni – Autonomie Locali”, per le parti ancora applicabili;
· lo Statuto Comunale;
· il Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. 

Tutto ciò premesso all'unanimità dei voti favorevoli espressi in maniera palese nelle forme di legge

DELIBERA

DI DARE ATTO che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.
DI AUTORIZZARE, per le motivazioni espresse in narrativa, il Presidente della delegazione trattante di 
parte datoriale alla sottoscrizione definitiva il contratto collettivo decentrato integrativo parte economica per 
l’anno 2024, sulla base della ipotesi di accordo, sottoscritto, dalle delegazioni trattanti, in data 09.12.2024, 
allegato al presente atto, per farne parte integrante e sostanziale;
DI DARE ATTO che:

ai sensi dell’art. 55, comma 5, del D. Lgs. 27.10.2009 n. 150, gli atti relativi all’accordo sottoscritto, saranno 
trasmessi all’ARAN, entro cinque giorni dalla sottoscrizione;

conformemente a quanto previsto dall’art. 55 comma 4 del D. Lgs. 150/2009 e dall’art. 21 del D. Lgs. 
33/2013, come modificato dal D. Lgs. 97/2016, si provvederà alla pubblicazione sul sito istituzionale del 
Comune, nella apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, sotto sezione “Personale” 
dell’accordo definitivo, della relazione tecnica finanziaria e illustrativa e del parere del revisore dei conti, 
con modalità che garantiscano la piena visibilità e accessibilità delle informazioni ai cittadini; 

DI DEMANDARE al Segretario Comunale, al Responsabile del Servizio Amministrativo e agli altri 
Responsabili di Servizio, nei limiti delle rispettive competenze, l’attuazione del presente deliberato;
DI DICHIARARE il presente atto, con separata votazione unanime e favorevole resa in forma palese, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 
stante l’urgenza di provvedere.
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Il presente verbale, letto ed approvato, viene così sottoscritto.

Sindaco
Usai Francesco

Segretario Comunale
Dott.ssa Cuboni Cristina

Il presente documento informatico è firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005) e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

***

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole

Ussassai, 13/12/2024

Il Responsabile del Servizio
USAI FRANCESCO

Il presente documento informatico è firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005) e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE (art. 49 T.U.E.L. n. 267/2000)

VISTA la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, si esprime parere Favorevole con la seguente motivazione: .

Ussassai, 13/12/2024

Il Responsabile del Servizio Finanziario
ORAZIETTI CINZIA

Il presente documento informatico è firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. 82/2005) e 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

CERTIFICA

che la presente deliberazione diventa esecutiva in data 13/12/2024 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 
134, comma 4, T.U.E.L. n. 267/2000).

Ussassai, 13/12/2024

Segretario Comunale
Dott.ssa Cuboni Cristina
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